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II Colle aprico , 

Ove Uan di croco gli odorati regni 
FaciI confine , coronalo un giorno 
Fu da circhi , e da terme , onde gli Achei 
Cuochi , e i piacer de' figli almi di Marte 
Feltuino emulava. Or le vestigia 
Di sua prisca grandeaia atiuuila il tempo. 

GiDSEm Cita Gaimaldi — F’ia^gio al Furino. 
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Quamobrem cUi non ù tim , qui ulluni dt- 
gnitatis locum inter erudilot ausim ambi- 
re : nemini tamen , credo , videbor inju- 
rius , si ex iis quae oKm inter legendum 
collegi quaedam hic selecta in medium 
proferam, quae si nihii cs^uisitius spirent, 
me saltem aliquando in litterarum stodiis 
opcram aliqaam posuisse tcstentur. 

Balduiiids , De Cale. Yet. 


Orobando canonico 


Nel tempo in che dimorai nella Provincia del _ 2.° 
Abruzzo ulteriore , e segnatamente a Barisciano , tra le 
passeggiate che colà io faceva in compagnia di Signore 
dotate di non volgare erudizione ed urbanità , e del Cu- 
rato del luogo , per gentilezza e letterarie conoscenze pre- 
stante (1) , fui dalla onorevole brigata condotto a vedere 
i ruderi di un’ antica città quindici miglia lunge di Aqui- 
la , giacente sul Regio Tratturo. Quivi soffermati alquanto 
a temporeggiare , osservammo gli sparsi rottami , e vaghe 
ed indistinte tradizioni su quelfi potetti io avere (2). Soccorse 


(i) La gentilezza, la ospitalità c l'amorevolezza sono pregi di tutti gli 
Abruzzesi. Giovanni Bunone nelle note al Cluverio fin dal seicento scriveva: 
Apnaii incolae generosi , candidi , fortes , libirales , fideUs. (ved. Cluvcrii , 
Introd. in univers. Geogr, pag. 3oo ) 

(a) Aveva io già quasi compiuta questa lettera allorché dagli Abruzzi 
Giuseppe Blasetti , mio cugino carissimo, avuto conoscenza del mio lavoro 
m' ha invialo una memoria storica di Romualdo Carli , resa ormai rarissima , 
sulla città stessa eh* io imprendeva ad illustrare ; ma parendo a me quella 
■ma semplice narrazione, e non una ragionata investigazione , ho stimato pro- 
seguire il mio lavoro , serbandomi nelle note portar disamina di alcune parli 
della memoria sudetta. 


Digitized by Google 


4 

allora alla mia mente il penfiiero di togliere ad investigar 
lo stato antico, e quelle notizie che avessero potuto spargere 
un lume su questi avanzi della pristina magnificenza : e 
mandato ora ad efietto un tal pensamento, mi è sembrato 
indispensabil dovere indirizzare queste mìe investigazioni a 
voi , cui i nazionali non men che gli stranieri merita- 
mente salutano antesignano delle archeologiche scienze ; 
ed in vero mi è paruto che il vostro più che ’l gradimento 
di altrui avrebbe satisfatto il mio cuore , e però queste 
poche idee a voi consacro. 

Quindici miglia lungo di Aquila , distretto del 2.° 
Abruzzo Ulteriore , tra Castelnuovo e Prata , veggonsi al- 
cuni avanzi di antica città , t quali da quei popolani ad- 
dimandansì ruderi dell’ antica Ansidonia (1). Io prima di 
tenervi ragionamento di quanto su quella si possa con- 
ghietturare , n’esporrò con brevità somma il presente stato. 

Tenendovi pel tratturo , vi si para a rìmpetto una 
magnifica vòlta che pare esser dovea la porta della città , 
dappoiché tengono a questa ruderi di pubbliche mura : 
entrato non lungi che pochi passi , sulla sinistra s’ oltre 
un tivanzo , e quasi direi un vestigio , mezzo sepolto nel 
terreno della strada , di alcune vòlte che sembrano essere 
appartenute a pubblici bagni; altri ruderi di fabbriche si 
presentano tratto tratto in sul cammino. A ritta vedonsi 
gli avanzi d’ un magnifico Anfiteatro (2) , fortificato dalla 
parte del piano inclinato per ridurlo a livello ; questo , di 
opera reticolata , nel maggior asse dell’ ellissi é dì diame- 
tro circa 50 canne napolitane; tal monumento spira ma- 


(i) Tra questi ruderi ogoi anno iì a agosto ha luogo una fìcra , ove con- 
vengono più rentinaja di commcrctanti de' vicini paesi , ed ha il nome di 
lùera d* j4nsidonìa* Venne questa fiera vietata perchè c genti e generi erano 
«sposti alla cadente pioggia per mancanza totale di ricoveri ; ma non ostante 
dò la fiera ha sempre luogo* Tanto ha potere l'amore per 1’ antica ma- 
gnifictQza ! 

( 3 ) Ho voluto scrivere Antiteatro c non Circo , come (non so con 
quanta verità ) scrissero il Carli , il Romanelli c I’ Autore della difesa del- 
r Aquila , |>cr la seguente ragione. ]l Circo presso i Romani era luogo di 
forma ovale o circolare , nel quale davatisi spettacoli equestri ( v. Ovid, 
Fast. IV, ver. 3j)i ) curiili, ( v. Pliii, Vili. 4^ ) Venator} (v. A Geli. Noci, 
14 ) L* Anfiteatro poi era auchc dì forma ovale ( v. Cassiodoro ) cd aveva 
Siena per assorbire il sangue, che .lUriincnti avrebbe reSo lubrico il suolo j 
«Tvevan luogo in esso pugne di Gladiatori, Pugillatori , Reziar) ccc., ed in 
parlicolaic combattimenti cou belve, c fciò nanvi dille cave a livello co! 
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gnificenza, sebbene troppo poca cosa sia ciò che ne rimanga. 
Io senza andare in vane parole non potrei più iungatnenle 
descriverlo , desiderando tenermi a questa generale topo- 
grafica narrazione , nella speranza , che , ove il tempo 
me lo permettesse , darei in appresso una minuta descri- 
zione di quei ruderi : e però stimando soddisfacente pel 
presente mio assunto quanto sullo stato di quelli ho fino- 
ra detto, passo alle investigazioni (1). 

L’ Autore degli Annali civili dell’ Aquila (2) addice 
quei ruderi ai paesi abitati dagli Àn$antini, popoli di que- 
sto nome ricordati da Plinio (3) , e dallo stesso posti nella 
Regione de’ Marsi ; e pensando egli , per le vicinanze di 
queste genti ai Vestini , aver potuto errar lo Storico Na- 
turalista , trae il concetto che dalla voce Atuanònt fessesi 
per corruzione formata quella di Ansìdoni. Ma se ponesi 
ben mente ai detti dello scrittore delle cose naturali , si 
vedrà apertamente I’ errore preso per soverchia precipitan- 
za , 0 per poco sapere dal Cirillo. 

Il Gluverio , Geografo prestantissimo , anche cade in er- 
rore nel locare gli Ansantini , poiché dà loro Civita d’ An- 
sia non lungi di Morrea , ignorando forse che questa città 
oggi Civita di Antina , nelle iscrizioni vien chiamata An- 
imo o Anttnum , perlocchè Plinio nominò i popoli di quella 
AtinaUs, diversi assai dagli Anxatuini. Il Febonio con più 
sano vedere attribuisce agli Anxantini 1’ antico S. Anxino 
o Ansutno (4) , oggi Poggio Filippo : corrobora la sua opi- 


■' arena, dalle quali aprìgionaTansi le Bere ( t. Vopitco ). Quindi eaiateodo in 
quei ruderi ancora le cave all' uopo anzidetto , a me pare , ae non vado 
errato , che Anfiteatro e non Circo debba dirai quello in parola. E qui chieg- 
go perdono al chiarìasimo Marchese Mafliri , che non avrebbe voluto far 
esistere Anfiteatri se non in Roma , perché era innegabile , ed in Verona 
perche sua patria. 

(i) Il Carli nrir opera citala ci narra esservi sotto questo suolo una 
grotta che menava in Amilerno (circa ao miglia lontano!!!, ) : dice essere 
CIÒ costante tradizione , ed averne egli veduto gran parte. Pare veramente 
un po' strano , e maggiormente iu me s'arerebbe la maraviglia allorché chic- 
stono a molti, ignoravano tal cosa ■, quindi asserir non posso se vera o im- 
maginaria fosse la notizia. > 

(a) Gli Annali della città dell' Aquila ed Istoria del sno tempo , opera 
di Bernardino Cirillo. Roma 1 . 570 . 

(3) Plinii Hist. Nat. Lib, 111. eap. la. 

(4) E non Antina , S. Anso , r .V. Ansino , come per ishaglio ortogra- 
fico voglio credere abbia tcrillo il Carli. 
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nione con la esistenza di avanzi d’antichità , e con un titolo 
sepolcrale (1). 

Ma passiamo oltre. Plinio , sola face che tra tanto 
bujo ci dia un vero raggio luminoso , togliendo a descrivere 
la quarta Regione d’ Italia , parlando de’Veslini, nel suolo 
de’ quali questi ruderi esistono , dice così: » yeslinorum, 

» Angulani, Pinnemes , Pelhànates , qtUbm jungebantur Au- 
» finales Cismontani » Dunque a me pare che lungi dal 
toglier popoli alle regioni de’ Marsi , e Iraslalarli in quelle 
de' Vestini , abbiamo una gente tra Vestini stessi che bi- 
sognerà allogare , cioè i Peltuinati , poiché degli Ango- 
lani , e dei Pennesi son chiaramente da tutti riconosciute 
le città (2). 

Il Gluverio assegna all' antica Peltuino Civita Aquana , 
volgarmente Cwiulla (3) tra Ofena e Ghieti , senza por 
mento che quest’ ultima città è al di là del fiume Pescara , 
e meglio di dodici miglia lungi da Ofena « e trae il suo 
pensiero dai detti di Plinio , quibus jungebantur Aufinates 
cismonCani. Ma perchè dobbiam noi locar Peltuino al di 
là , e non al di quà di Ofena , se locandolo in ambo i 
modi non tradiamo Plinio e ritroviamo de’ ruderi che le 
nostre investigazioni secondano 7 Tanto più che in Ci vitella 
non abbiamo cosa di antica magnificenza cbe menar ci 
possa alla idea essere stata questa il soggiorno di una 
gente numerosa e forte , quali esser dovettero i Peltui- 
nati : e maggiormente stringe la nostra argomentazione 
quando si voglia osservare che questi rottami spirano 
grandezza e magnificenza , non solo per li rimanenti avanzi 
delle fabbriche , ma eziandio pel grandioso Anfiteatro. E 
d’ altra parte ( mi si perdoni il dirlo ) poca fiducia dessi 
porre in quel Geografo nella presente disquisizione , quando 

l '• 

(i) Multi Phr>cb*mu Histnriae Marsorttm Libri III. Neapoli 1678. 

(.2) >i Picentinilus ci*niinuabantur yestiui^ <^unrum oppidum ^ngulus 
» et piitria vulgo nunc Civita di S. Angelo t e Civila dt penne , Avta 
» stvc Avrlta tìunc ent Aquila »Cltiverii Inirod. in unìv. Geog. Amslcroda- 
nii 1691. Ma r crudilo Giovenaxzi dimostra falso qucàl* ultimo asserto di 
Lluvcrio, cbe Avia fosse Aquila in un.i dotta dissertazione sulla ciità dì Avia 
o Av« ja. Poma 1773. Kgli con chiare pruovc mostra essere questa città o 
Fo^sa , o nelle vicinanze di » e corrobora i suoi detti coll* autorità di 
molte ÌK*ii/ioni da lui per la puma volta messe a conoscenza degli eruditi. 

( 3 ) Clovfiii hai. Atti. Lugduui fiatav. j voi. 1.® 
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8Ì è scorto non esser egli fedele indagatore delle cose de’ 
Vestini (1) : ab uno ditee omnes. 

Laonde , dimostrata la insuflìcienza delle opinioni de’ 
citati scrittori , possiamo andare nella seguente induzione. 
Se la sistente Civita di Penne agli antichi Pennesi , Civita 
S. Angelo -agli Angolani, Fossa si apparteneva agli A- 
vejati (2), e se queste sono le città che ci rimangono de’ 
Vestini , mentre i summentovati popoli non erano tutti 
gli abitatori di quelle , perocché Plinio vi aggìugne i Pel- 
tuinati , allorché abbiam de’ ruderi che sembrano a grande 
città addirsi , dovremmo per conseguenza esser convinti 
che questa città fosse Pelluino , e che questi ruderi ne 
fossero gli avanzi (3). 


(1) Intorno a’ parsi tic' Vestini c gran varietà fra i gcogra6. Tolommeo 
assegna a quelli Pinna , Asfia^ Amiternnm , An*^ulus \ ma oramai è astionw 
che Amiurno a’ Sabini , c non ai Vestini apparteiicva.si. — Filippo Ferrano 
( Lei* geograf. ) è il pedissequo del Greco Geografo = ^ ostini , dice, po- 

pidi suìit Italine et earum wles Amiternum , Aternum et Pinna, Ha 

di meno del Tolommeo |* Augulus , di più I* Aternum , e tale opinione nasce 
in lui dalla lezione d' un passo di Strabane , col quale questi dà Aterno a* 
Vestini : c pure alili , c forse con avvedutezza , ha osservalo che Aterno 
« ra divisa (fai fìume che ì Vestini dai Frenlani separava ; quindi I’ errore 
dei Geografi che altri a questi, altri a quelli T hanno Dtlnhuilo. Ma il Clnvcrio 
|K)i erra a partito nella descrizione de' limili Jc’ Vestini , poiché dopo aver 
r.on sode pruove diraosJralo Amilcrno essere appartenuto a' Sabini , poco 
dopo assegna ai Vestini il limite che ad Atemi tuque fluminis fontem prò* 
tendiUtr } ma se il limite de' Vestini fosse giunto alle sorgenti dell' Aterno 
occupato avrebbe Amilertio c ForoH, terre de’ Sabini. Sebbene mollo ci foi* 
simo con questa nota allontanati dal proposto, aggiungeremo ancora alti« 
poche parole per mostrare che Cluverio non vide mai questi luoghi su dèi 
quali ha ragionalo alla pag. 760 della sua Italia Antiqua — Egli scrive tenendo 
)>ajula di Ansino : cognomentum cismontani unde habuerint non dum di^ 
spicio , sembra facile il capirlo , perchè abitavano al di qua de' monti di 
l'orca di Penne. 

(2) Avejatium P'estinorum in una iscrizione riportata dal Giovenaiai , 

luogo citalo. — Aveja ora è Fossa. * 

(3) Ho creduto opportuno tenere in questa lettera un metodo quasi 
dirci analitico passando dalla oscurità nella quale ci ha gittati la mancanza 
di scrittori , a quello stato di poca luce cui lo scarso ingegno ha potuto 
farmi pervenire } non parendo troppo atto allo scopo il sistema usato dal 
Carli nell’ opera citata. Egli ha trovato alcuni Aideri , ha trovalo vaghe 
notizie , e non curando queste a quelli ravvicinare , statuisce per certa cosa 
essere quegli avanzi appartenenti a Peltuioo : uno scrittore di molto me* 
rito gli sta incontro , il Cluverio cioè , ma egli si contenta solamente contro 
siffatiu Geografo addurre a ragioni , una tradizione costante (la quale po« 
Irebbe smentirsi col dire che Ansidonia c non Pelluino quel luogo viene da 
molli secoli chiamato ) , la denominazione di S. Paolo ad PeUuinum o di 
altro luogo circostante. Ma queste sono ragioni che quasi slragiudizialmente 
possono aggiunger forza alle più potenti; il Carli , c ciò mi sia lecito dire 
con sua buona pace , dove» pur conoscere che contro coloro » quali han 


Digitized by Coogle 



8 


Dall’ arrecata disamina parmi che nulla abbiasi ad 
aggiungere per dimostrare 1’ asserto. Pure altre induzioni, 
per dir cosi slragiudiziali , confermano sempre più 1’ assunta 
opinione. Circa il 1360, in un registro delle chiese Val- 
vensi vien nominato S. Paolo ad Pelluinum, chiesa apparte- 
nente a Peata ed a quei ruderi prossima ; e poco dopo il 
secolo quarto decimo ne’ pubblici contratti trovasi spesso 
fatta menzione di S. Paolo ad Peltinum , forse per corru- 
zione del vocabolo : ora come dal complesso di tante pruove 
non rilevar chiaramente esser quei ruderi l’antica Peltuino ? 

Ne’ tempi posteriori , e propriamente sotto il reggi- 
mento de’ Normanni , gli<avanzi di cui è parola diconsi 
conceduti una co’ terreni in feudo ad un tal Sidonio , 
quindi la denominazione di città Sidonìa , e forse anco 
Ansidonia, È questa però supposizione dell’ autor della difesa 
dell’ Aquila , e del Romanelli. 

Dopo aver , per quanto da me poteasi , dimostralo 
addirsi tali avanzi all’antica Peltuino, non vi sarà, spero , 
discaro se poche parole io aggiunga sullo stalo della men- 
tovata città ne’ tempi di sua floridezza. 

Dalla celebre tavola in bronzo riportata dal Grntero (1) 
si rileva probabilmente che Peltuino fosse Prefettura ; da 
un altro marmo ritrovato nel campanile di Ofena , e ri- 
portato dal Giovenazzi (2) si ha che fosse passata allo 
stato Municipale ; da Frontino (3) vediamo essere stata in 
ultima colonia. 

Da una lapide descritta dal Muratori (4) rileviamo 
che M. Nummio Giusto fosse stato dichiarato Patrono 
de’ Peltuinati , e che a lui venne decretato il Bisellio ed 
il Gubito (5) , e nella tavola in bronzo del Grutero leg- 

faina univcraalc t' ha biiogDO di forti e non conlrattabili pruove per riget- 
tarne le opinioni. 

(i) Gniteri Iiucript. pag. 44^- 
(a) Opera citata. 

(3) Coai Frontino : Colonia Peltuinorum , iter popolo non debetur. 

(4) Murat. l$cript, , pag. S 44 . 

(5) 11 Bisellio era una panca ben lunga e larga dove in vece di due 
ardeva solamente il cittadino, cui dcpulavasi l'onore. È stato soggetto di 
lunghe disamine tra gli eruditi , ma i monumenti scavati in Poiupei han 
dichiarato apertamente la cusa : chi | e ò bramasse una estesissima disserta- 
xione tur un tal onore consultar potrebbe Cldmentellu de honore Bisetlii , 
nel voi. VII delle opere del Grevio. L' onore del Gubito pare die fosie ri- 
posto nel giacere in un sol triclinio alle ocrasioiii di pubùiebe lette. 
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